ANNO 1917

Stato di Famiglia
P. Ferdinando Ferioli

2. Fr. Natalino Bodega 
Professo solenne
Cuoco e Portinaio

3. Fr. Giuseppe Scanziani
“
“
“
Prefetto dei postulanti e guardarobiere
4. Avagnina 
Matteo

postulante chierico
studente di 5.a ginnasiale

5. Ferro 
Giovanni
“
“
“
“
“
“
“

6. Massucco
Giuseppe
“
“
“
“
“      4.a
“


7. Carloni
Carlo

“
“
“
“
“
“
“

8. Cogno
Luigi

“
“
“
“
“
“
“

9. Garassino
Battista
“
“
“
“
“
“
“

10. Nava
Luigi

“
“
“
“
“
“
“

11. Valli
Giotto
“
“
“
“
“
“
“
“

12. Angelino 
Giovanni
“
“
“
“
“       3.a
“


13. Anzani 
Arturo

“
“
“
“
“
“
“
14. Costamagna Francesco
“
“
“
“
“
“
“

15. Santo
Luigi

“
“
“
“
“
“
“

16. Valli
Nicola

“
“
“
“
“
“
“

17. Ciscato
Giovanni
“
“
“
“
“
“
“

18. D’Allocco
Raffaele
“
“
“
“
“       2.a
“


19. Raffaghelli Domenico
“
“
“
“
“
“
“

20. Dal sasso 
Domenico
“
“
“
“
“
“
“

21. Rossi
Bortolo
“
“
“
“
“
“
“

22. Vigliero
Placido
“
“
“
“
“
“
“

1 Gennaio 1917


Arriva fra noi il Rev.mo P. Generale per una visita a questa casa.

8 Febbraio 1917


Si festeggia con solennità la felice ricorrenza del nostro S.to Fondatore.

10 Marzo 1917


Il P. Rettore Gio. Batta Turco viene trasferito da Pavia ad Alessandria e viene addetto ad un ufficio di quel Comando militare.

Aprile 1917


Il P. Rev.mo viene a passare la Pasqua con noi e fa una visita a questa casa. Tutti restano soddisfatti degli ottimi consigli da lui ricevuti.

30 Aprile 1917

S’inizia il mese sacro alla Vergine.
31 Maggio 1917


Chiusura del mese mariano e inizio del mese di Giugno dedicato al S. Cuore di Gesù.  

9 Giugno 1917


Il postulante D’Allocco riceve il Sacramento della Cresima.

7 Giugno 1917


Avagnina si reca per qualche giorno a casa sua essendo stato chiamato sotto le armi con la classe del 1898.

2 Luglio 1917


Arriva il Rev.mo P. Generale il quale conduce seco quattro nuovi postulanti e sono: Curti Lorenzo, Griseri Agostino, Stoppiglia Giuseppe e Tomasetti Angelo.


Le prove d’esame sono finite. I ragazzi hanno fatto ottima riuscita.

19 Luglio 1917


I ragazzi accompagnati dal loro Prefetto Fr. Scanziani si recano a Somasca per la festa del Santo e per passarvi qualche giorno di vacanza.

27 Luglio 1917


Da qualche settimana si trova fra noi il P. Rev.mo per visitare questa casa e sistemare alcuni affari di questa nostra Provincia.

28 Luglio 1917


Ritornano i ragazzi da Somasca.
19 Agosto 1917

Il P. Ferioli si reca a Como per l’elezione del Socio.

27 Settembre 1917


Il postulante Garassino Battista si reca a Como per gli esami di ammissione alla 5.a classe ginnasiale e per rimanervi come Assistente di camerata. Già il 16 Marzo passato il postulante Cogno Luigi passò al Collegio Gallio, egli pure come Assistente di camerata.

Disposizioni del Ven. Capitolo Generale del Settembre 1917

Norme per la elezione dei Soci.


Circa la elezione dei Soci, considerato il n.° 9 del Cap. 3, Libr- 1° con l’Appendice n° 5; i n. 13 e 14 dello stesso Cap. £ con la relativa Appendice n. 6, le disposizioni di Pio VI che riducono a tre il num. dei Soci, cioè uno per provincia, e da ultimo il Decreto del Capitolo Generale dell’anno 1710, sottoposto pure alla S. Congregazione dei Religiosi secondo il quale “ i Religiosi che si trovano a faticare per obbedienza in alcuna delle case della Religione fuori di loro provincia, non debbono per questo restar privi della loro voce passiva, ma possono essere eletti Soci della loro propria Provincia, il Ven. Cap. generale stabilisce che in avvenire gli aventi diritto al voto passivo nella elezione del socio, godano di questo diritto soltanto nella propria Provincia.


Quindi ordina che si trasmettano ai Superiori locali disposizioni del seguente tenore:

1°

La casa per l’elezione del Socio sarà fissata dall’ultimo Definitorio che precede il Capitolo Generale ( Cost. Lib. 1 Cap. 3 n. 18 ), o dal Rev.mo P. Generale quando il Definitorio non si fosse adunato.

2°

La elezione del Socio deve farsi tre mesi prima del Capitolo, a norma dell’avviso che verrà dato dal Rev.mo P. Generale.

3°

Al Capitolo per la nomina suddetta interveranno tutti i Religiosi della città aventi voce attiva e quelli delle altre case distanti non più di dieci chilometri da quella dove avviene la elezione.

4°

La lista dei Padri eleggibili conterrà il nome di tutti i Padri che sono figli della provincia dove si fa la elezione, ancorché si trovino in altre case fuori di essa per ragioni di obbedienza.

5°

D’ora in avanti il Capitolo conferma la deliberazione del Capitolo dell’anno 1710, per la quale il Socio deve essere eletto dalla propria provincia, anche in caso dell’assenza suddetta.

6°

Il Superiore della casa dove si fa l’elezione invierà al più presto al Rev.mo P. Generale il risultato di detta elezione e la lista votata dai Padri che avevano il diritto di voto passivo.

Nuovo esame per i confessori.


Come in altre occasioni si è fatto, richiamando una deliberazione del Definitorio del 16 settembre 1841, il Capitolo Generale dà incarico al Rev.mo P. Generale di richiamare dentro sei mesi i nostri confessori ( meno i Superiori, i Padri Vocali, i Parroci e quelli che hanno compiuto il 50° anno di età ) a subire l’esame, onde essere confermati nella facoltà di confessare. Tale esame verserà sui Trattati: de conscientia, de le gibus, de justitia et jure, de poenitentia et de censuris.

Accettazione dei laici


Secondo il Codice ( can. 539 ) quelli che chiedono di essere accettati come Laici devono compiere un postulato di sei mesi e il Capo dell’Ordine può prorogare di un altro semestre questa prova.


Il Rev.mo P. Generale espone il disegno di esortarli ad essere prima nostri Aggregati, facendo loro comprendere l’opportunità di avere una cognizione completa della vita regolare cui aspirano; e per incoraggiarli si potrebbero comunicare ad essi i privilegi sanciti dalle nostre Costituzioni.


Quando sia fatta la necessaria esperienza del loro carattere e delle loro attitudini, se i Superiori sono contenti e se questi Laici Aggregati lo chiedono e lo meritano, dovranno allora essere ammessi al Noviziato

Spese minute dei Religiosi


Circa la consuetudine di dare qualche piccola cosa in denaro ai Religiosi per eventuali minuti bisogni il Capitolo Generale ha deliberato che i Superiori non debbano fissare una quota mensile, ma soltanto dare di quando in quando, se i Religiosi lo chiedono e se ne hanno bisogno, quel poco che essi crederanno di poter dare, tenendo conto del voto di povertà, e considerando che il religioso, provvisto di tutto il necessario, in generale può fare a meno di altro denaro.

16 Ottobre 1917


Sono ieri sera ritornati i postulanti Ferro Giovanni e Massucco Giuseppe i quali avevano dal Rev.mo P. Generale il permesso di recarsi per sei giorni presso le loro famiglie. Il postulante Masucco conduce seco un fratellino di nome Giovanni il quale ha superato gli esami di maturità e viene a far parte di questo postulandato.

21 Ottobre 1917


I postulanti Giovanni Ferro e Giuseppe Massucco sono partiti per Roma, chiamati dal Rev.mo P. Generale alla casa di S. Girolamo della Carità per continuarvi gli studi.

Aggiunta alle disposizioni del Ven. Capitolo Generale del Settembre 1917


“ I nostri Religiosi, al ritorno dal servizio militare, dovranno ritirarsi per 15 giorni agli Esercizi spirituali in qualche casa religiosa da stabilirsi dai Superiori Maggiori “.

30 Ottobre 1917


E’ giunto il Ch. Angelo Baglioni il quale ha accompagnato un nuovo postulante di nome Velli Antonio. Il Baglioni chiamato d’urgenza per telegramma è ripartito alle ore sei del giorno 31.

15 Novembre 1917


I postulanti insieme coi Fr.lli Natale Bodega e Giuseppe Scanziani vengono chiamati a Roma dal P. Generale per timore di un’invasione da parte dei tedeschi. Partono oggi e li accompagna il Rev.mo P. Sandrinelli.

24 Novembre 1917


Ritorna il P. Sandrinelli, Assistente Generale, con l’incarico di reggere questa casa dell’Usuelli durante il periodo di guerra.

3 Dicembre 1917


Il P. Ferioli, fatta regolare consegna, ritorna a far parte della famiglia religiosa del Collegio Gallio.

5 Dicembre 1917


P. Pascucci, venuto da Roma fino dal 24 Novembre col P. Sandrinelli, parte per Somasca per compiere il suo dovere di Parroco in questa parrocchia, impostogli dal ven. Definitorio.


E’ qui di passaggio il M. R. P. Provinciale D. Carmine Gioia

